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OGGETTO: Atto di indirizzo a valenza generale sugli incentivi alle Funzioni Tecniche, articoli 1, 15, 45 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n.36 e successive modifiche ed integrazioni

Con la presente si comunica che la Giunta Comunale, con deliberazione n. ___ del _____ 2026, dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi di legge, ha approvato l’atto di indirizzo di cui all’oggetto, che si allega alla presente nota unitamente ai sui allegati.
(eventuale: Pur avendo già condiviso il testo in più incontri), si sottolinea che l’atto di indirizzo è stato predisposto in ossequio alle modifiche apportate al Codice dei Contratti dal D.lgs. 31.12.2024, n.209, ai chiarimenti del servizio supporto giuridico del MIT, ai pareri delle Corte dei Conti, ai suggerimenti di ANAC.
In particolare:
· Si è accettato il suggerimento di ANAC (parere 3360/2023), e pertanto si è adottato un atto di indirizzo e non più un regolamento, continuando a garantire la partecipazione sindacale. L’atto di indirizzo, infatti è stato oggetto di contrattazione ai sensi del combinato disposto dell’art. 7, comma 4, lettera g) CCNL Funzioni Locali del 16/11/2022 e art. 1, comma 4, lettera b), D.Lgs. 36/2023;
· Per ogni dipendente il limite annuale degli incentivi relativi alle funzioni tecniche, anche per attività svolte per conto di altre amministrazioni, non può superare il trattamento economico complessivo annuo lordo percepito dallo stesso dipendente (si passa dal 50% al 100%); per garantire tale rispetto, prima di procedere alla liquidazione, il Responsabile di Dipartimento dovrà acquisire apposita dichiarazione da parte di ogni dipendente –(vedasi allegato 2).
· L'atto di indirizzo consente al responsabile di dipartimento di costituire i gruppi di lavoro per appalti di lavori, servizi e forniture per importi superiori ad euro _____, ma nel rispetto delle norme vigenti.
· In particolare per gli appalti di servizi e forniture occorre evidenziare che per riconoscere gli incentivi funzioni tecniche è necessario che il responsabile di dipartimento ravvisi la necessità di nominare un DEC distinto dal RUP e tale nomina deve essere motivata congruamente, onde evitare la responsabilità per colpa grave, anche alla luce della legge 7 gennaio 2026, n.1, entrata in vigore il 22 gennaio 2026. A tal fine, la Corte dei Conti Lombardia con delibera 575 del 18 dicembre 2025, ha statuito che "il requisito della particolare importanza, per qualità o importo delle prestazioni, da cui discende la nomina del direttore dell'esecuzione come



figura distinta dal Rup, rappresentando il presupposto applicativo incentivante, che consente di derogare, in via eccezionale, al principio di onnicomprensività della retribuzione già in godimento, deve essere verificato con rigore e oggettività". L'art.32 dell'allegato II.14 del Codice identifica i servizi di particolare importanza che, anche per importi minori di euro 500.000,00, consentono l'erogazione di incentivi per le funzioni tecniche. Inoltre il medesimo art.32 fa presente che è possibile nominare un DEC distinto dal RUP per "servizi/forniture che, per ragioni concernente l'organizzazione interna alla stazione appaltante, impongano il coinvolgimento di unità organizzativa diversa da quella cui afferiscono i soggetti che hanno curato l'affidamento".. (Vedasi allegato 7).
· L’incentivo è riconosciuto anche alla Dirigenza;
· È ammessa la liquidazione dell’incentivo per fasi, nel rispetto del “Principio del risultato” (risultato dell’affidamento del contratto e della sua esecuzione) previsto dall’art.1 del D.Lgs. 36/2023. Si è tenuto conto del parere del MIT n.3728/2025 per il quale: “l'erogazione dell'incentivo non possa prescindere dall'avvenuta stipula di un contratto. Tale presupposto consente l'eventuale erogazione "per fasi", con possibilità di liquidare la fase di programmazione, progettazione e affidamento, a condizione che l'ente l'abbia espressamente prevista nella disciplina relativa agli incentivi tecnici di cui all'art. 45 del D.Lgs. n. 36/2023 (cfr. parere n. 3078/2024). Quanto sopra porta a escludere la possibilità di erogazione nel caso in cui la gara sia andata deserta”. Pertanto qualora la gara vada deserta o la ditta non si presenti alla stipula del contratto, non potrà essere riconosciuto alcun incentivo funzioni tecniche, in quanto non si è raggiunto “il risultato dell’affidamento del contratto”. Il lavoro svolto, rientrando tra le mansioni del personale dipendente, è retribuito con lo stipendio.
· L’incentivo può essere erogato solo a seguito dell’accertamento e attestazione (ai sensi dell’art.45, co.4, D. Lgs.36/2023) da parte del Responsabile del Dipartimento delle specifiche funzioni tecniche svolte dal destinatario dell'incentivo. Come chiarito dal MIT con parere 3944/2025: il comma 4 (dell’art.45, del D. Lgs.36/2023) subordina l'erogazione dell'incentivo di cui al comma precedente all'accertamento e attestazione, ad opera del responsabile del servizio della struttura competente o da altro dirigente incaricato, dell'effettivo svolgimento, da parte del dipendente, delle specifiche funzioni tecniche". Sono, dunque, il responsabile di servizio preposto alla struttura competente o altro dirigente ad accertare e attestare le funzioni tecniche, dopo avere sentito il RUP. Al riguardo si veda anche il parere del Servizio Supporto Giuridico n. 3429/2025”. A tal fine troverete in allegato i fac-simile di attestazione sia per la liquidazione delle prime 3 fasi, ovvero programmazione, progettazione e affidamento (solo a seguito della sottoscrizione del contratto), che per la liquidazione della fase dell’esecuzione (collaudo/certificato fine lavori etc.) –(Allegati 3-4-5-6)
· L’allegato I.10 del D. Lgs.36/2023 amplia le figure che possono accedere alle funzioni tecniche ed ammette la possibilità di nominare il responsabile di fase. L’elenco delle attività tecniche di cui all’allegato I.10 è tassativo;
· La sostituzione della parola “dipendenti” (della stazione appaltante), con la parola “personale” (della stazione appaltante), serve a precisare che i destinatari degli incentivi sono, comunque, i lavoratori alle dipendenze dell’Amministrazione aggiudicatrice, quindi interni ad essa, con esclusione del personale “esterno”.
· È possibile riconoscere l’incentivo anche per le concessioni.
· È possibile riconoscere gli incentivi sui contratti attuativi dell’accordo quadro. La deliberazione n. 297/2024/PAR della Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti per il Veneto fornisce importanti chiarimenti in materia. In caso di accordo quadro, per il calcolo dell’incentivo delle funzioni tecniche, si procede sulla base dell’importo di ogni singolo contratto applicativo senza prendere a riferimento l’importo massimo dell’accordo, ma solo l’importo dei lavori, servizi e forniture effettivamente ordinati, con la conseguenza che, i relativi incentivi dovranno essere individuati nel quadro economico di ogni singolo contratto applicativo. Pertanto l’incentivo è riconosciuto anche per gli affidamenti tramite accordo quadro, ma solo per i contratti attuativi e in base all’art.19, comma 3, dell’atto di indirizzo, “La base di calcolo deve quindi essere l'importo di ciascun contratto applicativo, e il quadro economico di ogni singolo contratto deve prevedere la quota di incentivo. Nelle ipotesi in cui il RUP dei singoli contratti attuativi sia soggetto diverso dal RUP dell’accordo quadro, anche laddove l’esecuzione dei contratti attuativi sia imputata ad altra Amministrazione, la quota di incentivo spettante al RUP e ai suoi collaboratori è



ripartita come segue: al RUP dell’accordo quadro il 20%; al RUP di ciascun contratto attuativo l’80%. La medesima proporzione si applica di conseguenza per determinare le percentuali dei rispettivi collaboratori.”
· È possibile riconoscere gli incentivi per il partenariato pubblico-privato, ma nel rispetto
della norma e delle disposizioni dell’atto di indirizzo.
· È possibile riconoscere gli incentivi per gli affidamenti diretti. Con il parere 2865/2024 il MIT ammette che il regolamento possa prevedere l’erogazione degli incentivi anche per l’affidamento diretto e nel caso in cui l’affidamento risulti di importo inferiore ai 5 mila euro.
· La corte dei conti Lombardia, con deliberazione n.475/2025/PAR ha ben definito le differenze tra rinnovo contrattuale, proroga contrattuale e proroga tecnica. Per le specifiche si rinvia all’art.1, commi 2, 3, e 4 dell’atto di indirizzo.
· L’incentivo può essere riconosciuto anche in caso di adesione a convenzioni Consip o ad altri strumenti di centralizzazione degli acquisti, a condizione che l’amministrazione aderente svolga attività tecniche rientranti tra quelle incentivabili, in conformità all’art. 45 del Codice e relative alla sola fase di esecuzione del contratto, purché il Responsabile di dipartimento attesti la necessità, in base alle norme vigenti, della nomina di un DEC distinto dal RUP.
Si allega, altresì, file di Excel relativo alle tabelle A e B (allegato 1) ove sono state aggiunte le colonne per inserire i nominativi del gruppo di lavoro, utile sia per la costituzione del gruppo di lavoro che per la liquidazione. Chiedo ai responsabili di inserire anche la tempistica entro la quale deve essere realizzata la relativa attività, facendo riferimento ad esempio alla tempistica prevista nel contratto e/o capitolato e/o bando di gara etc.
Si dovrà dare attuazione a quanto previsto da ANAC con provvedimento n.2764/2025 del 23 luglio 2025, per il quale: “per la trasparenza dei dati relativi agli incentivi tecnici percepiti dal personale dell’Amministrazione occorre far riferimento all’obbligo di pubblicazione di cui all’art. 18 del d.lgs. 33/2013, che impone di riportare in un elenco tutti gli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente con indicazione del nominativo, dell’oggetto, della durata e relativo compenso (cfr. Delibere Anac n. 1047/2020 e n. 1310/2016 e relativo Allegato 1); la pubblicazione dei suddetti dati all’interno della sezione “Amministrazione trasparente”, sottosezione di I° livello “Personale”, sottosezione di II livello “Incarichi conferiti ed autorizzati ai dipendenti” è obbligatoria e include anche il nominativo del dipendente (dirigente e non dirigente).
Nell’atto di indirizzo non è stato imposto al Dirigente/Responsabile EQ l’adozione di una determinazione per la costituzione del gruppo di lavoro (che deve essere predisposta prima dell’inizio dell’attività) e per la liquidazione dell’incentivo, ma si invitano i responsabili di dipartimento ad adottare tale provvedimento ove allegare, anche se non oggetto di pubblicazione, tutta la documentazione necessaria, anche al fine di garantire la corretta conservazione della documentazione e permettere al responsabile della pubblicazione in Amministrazione Trasparente di reperire facilmente i dati da pubblicare.
Si coglie l’occasione per ricordare che la Corte dei Conti, Sezione Autonomie, con deliberazione n. 19/SEZAUT/2025/QMIG ha enunciato il seguente principio di diritto: «Fermo restando il generale divieto di assicurazione della responsabilità amministrativo-contabile, l’obbligo di copertura assicurativa dei dipendenti, previsto dal Codice dei contratti pubblici, costituisce norma speciale sopravvenuta rispetto all’art. 3, comma 59, della legge n. 244/2007. Di conseguenza, tale divieto non si applica alla copertura dei danni derivanti dall’esercizio dell’attività professionale del progettista e del verificatore dipendenti pubblici, nello svolgimento delle funzioni di cui all’allegato I.10, del d.lgs. n. 36/2023, indipendentemente dal grado di colpa, ferma restando l’esclusione dei danni derivanti da fatti dolosi (art. 1900 c.c.). La deroga non si estende, tuttavia, ad altre forme di copertura assicurativa del dipendente non espressamente previste dalla legge».
Di conseguenza, è possibile assicurare i danni derivanti dall’esercizio dell’attività professionale del progettista e del verificatore dipendenti pubblici, nello svolgimento delle funzioni di cui all’allegato I.10, del d.lgs. n.36/2023, indipendentemente dal grado di colpa, ferma restando l’esclusione dei danni derivanti da fatti dolosi (art. 1900 c.c.). Trattandosi di un’assicurazione da attivare per ogni singola procedura, occorre prevedere tale spesa nel quadro economico, finanziata con le somme di cui 
all’incentivo funzioni tecniche, in base al combinato disposto dei commi 5 e 7, lettera c) dell’articolo 45 del D.Lgs. 36/2023.
Ricordo, altresì’, che per quanto concerne la progettazione, l’art. 41 del Codice prevede:
· per quanto concerne i lavori, al comma 1 che: “La progettazione in materia di lavori pubblici, si articola in due livelli di successivi approfondimenti tecnici: il progetto di fattibilità tecnico-economica e il progetto esecutivo”. Nei commi successivi si individuano le fattispecie per le quali si possa addivenire ad un unico livello di progettazione;
· per quanto concerne i servizi e forniture, al comma 12 che: “La progettazione di servizi e forniture è articolata in un unico livello ed è predisposta dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti mediante propri dipendenti in servizio. L'allegato I.7 definisce i contenuti minimi del progetto.”
L’attività di verifica riguarda esclusivamente i lavori, come espressamente previsto dall’art.42 del
Codice.
Per quanto concerne le polizze del Comune di _______, come comunicato dall’ufficio ragioneria/personale, è attiva la polizza n. ______ CIG: ____ emessa da _____assicurazione. (vedasi allegato 8)
Per l’attivazione delle coperture integrative è necessario rivolgersi al Broker, compilando le apposite schede che la società di brokeraggio ha trasmesso. (vedasi allegati 9-10).
Rimanendo a disposizione per ulteriori confronti, porgo cordiali saluti


Allegati:
· Atto di indirizzo approvato con deliberazione di GC n.___/2026
1. fac simile Tabelle A e B per gruppo di lavoro
2. fac simile attestazione dipendente relativa alla liquidazione dell’incentivo
3. attestazione lavori per liquidazione incentivo prime 3 fasi
4. attestazione forniture/servizi liquidazione incentivo prime 3 fasi
5. attestazione lavori liquidazione incentivo esecuzione
6. attestazione forniture/servizi liquidazione incentivo esecuzione
7. fac simile nomina DEC
8. ___ Numero di polizza: _____-CIG: ______
9. Questionario progettista interno
10. Questionario verificatore interno
